
Il corpo docente può utilizzare la presente panoramica per spiegare in modo semplice alle proprie allieve e ai  
propri allievi come funziona il ciclo del PET. Impiegando il materiale ordinabile presso PET-Recycling Schweiz, esso  
può illustrare il ciclo del PET in maniera ancora più chiara. Ulteriore materiale informativo può essere scaricato  
al link www.petrecycling.ch/it/downloads od ordinato nel webshop al link www.petrecycling.ch/materiale-informativo.

Agli albori
Swissair è stata la prima azienda in Svizzera a usare bottiglie per bevande in PET. Per quale motivo? Le bottiglie  
per bevande in PET sono infrangibili, leggere e richiudibili. 

Prima, tutte le bottiglie per bevande in PET venivano incenerite insieme ai rifiuti. Nel 1990, il Consiglio federale  
emanò un’ordinanza che imponeva il riciclaggio del 75 % di tutte le bottiglie per bevande in PET. Nello stesso anno 
venne fondata l’associazione PET-Recycling Schweiz. Da allora, il simbolo del riciclaggio del PET viene apposto  
sulle bottiglie per bevande in PET e sui relativi contenitori di raccolta.

PET: un materiale riciclabile
Il PET è una materia sintetica prodotta con il petrolio. È riciclabile al 100 % e, nel riciclaggio, non perde le proprie 
caratteristiche, pertanto può essere utilizzato ripetutamente per realizzare prodotti di qualità.
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Produzione e 
imbottigliamento

Le bottiglie per bevande 
in PET svizzere sono già 

composte per il 60 % da 
PET riciclato ecologico.

Riciclaggio
In un processo di riciclaggio 
multistadio viene prodotto 
PET riciclato di elevata 
qualità ed ecosostenibile.

Cernita
Tre moderni impianti 
di cernita svizzeri 
assicurano una purezza 
di oltre il 99 %.

Il ciclo del PET

Utilizzando bottiglie per bevande in PET usate vengono prodotte nuove bottiglie per bevande 
in PET. Questo ciclo chiuso in Svizzera contribuisce sensibilmente a tutelare l’ambiente. 
In tal modo si possono evitare ogni anno emissioni di gas a effetto serra nell’ordine di grandezza 
di ben oltre 100‘000 tonnellate*.

Raccolta
In Svizzera ci sono ben 70‘000* 

punti di raccolta – e ogni anno 
se ne aggiungono più di 3000*.

Trasporto e logistica
Brevi tragitti grazie 
a una rete logistica 
ramificata con ben 
40 aziende partner.

Ogni bottiglia conta!
* Per conoscere le cifre esatte 

e per maggiori dettagli: 
petrecycling.ch/it/

ciclo-del-pet-svizzero



Il ciclo del PET: passo per passo

Passo 1: Imbottigliamento e vendita
In Svizzera, ogni anno vengono imbottigliati e consumati oltre 1,6 miliardi 
di bottiglie per bevande in PET. La bottiglia in PET risulta pertanto  
essere l’imballaggio per bevande più utilizzato in assoluto. Ogni persona  
in Svizzera consuma approssimativamente 200 bottiglie per bevande  
in PET all’anno. Se si mettessero in fila tutte queste bottiglie dell’intera 
popolazione elvetica si compierebbe dieci volte il giro del mondo.

Passo 2: Raccolta
In Svizzera, le bottiglie per bevande in PET vuote possono essere ricon-
segnate in tutti i punti vendita (Migros, Coop ecc.) ma anche nelle città  
e nei Comuni, nelle scuole e negli ospedali, nelle stazioni di rifornimento  
e ferroviarie, nei chioschi e nelle aziende. Complessivamente, in Svizzera  
ci sono ben 70‘000 punti di raccolta del PET. La quantità di contenitori 
per la raccolta di PET è doppia rispetto a quella delle cassette delle lettere 
postali o delle fermate dei mezzi pubblici. Ogni anno vengono raccolti  
1,3 miliardi di bottiglie per bevande in PET che corrispondono a ben 
38‘000 tonnellate oppure 13‘570 elefanti in termini di peso.

Nei contenitori per la raccolta di PET finiscono purtroppo anche tanti corpi 
estranei, ad esempio flaconi per prodotti per la pulizia e vasetti di yogurt.

Se non si è sicuri se un oggetto debba essere riposto o no nel contenitore 
per la raccolta di PET ci si può porre le tre seguenti domande:

È una bottiglia?
La bottiglia è in PET?
Conteneva una bevanda?

Se si risponde Sì a tutte tre le domande, la bottiglia va riposta nel con- 
tenitore per la raccolta di PET. In caso contrario, l’imballaggio va gettato 
nell’immondizia oppure, se presenti, nei contenitori per la raccolta 
differenziata delle bottiglie di plastica presso la maggior parte dei grandi 
esercizi al dettaglio.



Passo 4: Cernita
Tutte le bottiglie per bevande in PET raccolte vengono trasportate in uno 
dei quattro centri di cernita. Gli impianti separano fino a 150‘000 bottiglie 
all’ora. Grazie a dei sensori, la macchina riconosce il materiale e il colore 
della bottiglia. Ad esempio, la macchina riconosce se si tratta di un flacone 
per shampoo rosa o di una bottiglia per bevande in PET trasparente. 
A seconda del tipo, la bottiglia viene immessa sul nastro trasportatore cor- 
retto con un getto d’aria compressa. Una cernita precisa è necessaria  
al fine di realizzare nuove bottiglie per bevande in PET utilizzando quelle 
usate. Il grado di purezza deve ammontare al 99,9 %. Ciò significa  
che, su 1000 bottiglie, solo una può essere un corpo estraneo. Sebbene 
le macchine svolgano un lavoro eccellente, l’essere umano è più bravo.  
Per tale ragione, le bottiglie vengono sottoposte a una successiva cernita 
manuale. Le collaboratrici e i collaboratori al nastro trasportatore 
riconoscono se, ad esempio, una bottiglia verde è finita per sbaglio tra 
quelle trasparenti e la rimuovono. Alla fine, le bottiglie per bevande  
in PET separate vengono pressate in balle da 200–300 chilogrammi.

Passo 3: Trasporto e logistica
PET-Recycling Schweiz dispone di un’ampia rete logistica per il trasporto  
di tutte le bottiglie vuote ai centri di cernita e collabora con ben 40 partner 
addetti al trasporto in tutta la Svizzera. Il trasporto avviene, per quanto 
possibile, su rotaia, in modo da decongestionare le arterie stradali e tutelare 
l’ambiente.

Passo 5: Riciclaggio
Dopo la cernita, le balle di PET vengono trasportate in uno dei due impianti 
di riciclaggio in Svizzera dove le bottiglie per bevande in PET vengono 
spezzettate. Nelle vasche contenenti acqua, i tappi in PE delle bottiglie 
galleggiano. Il PET è più pesante e affonda. Un modo semplice per suddivi-
dere i tappi dal PET. In seguito, il PET viene trasformato in PET riciclato 
attraverso un processo multistadio. Attualmente, PET-Recycling Schweiz 
ricicla più di quattro bottiglie per bevande in PET vendute su cinque.
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Passo 6: Produzione di bottiglie
Il PET riciclato viene suddiviso in due livelli qualitativi: PET idoneo all’uso 
alimentare e PET non idoneo all’uso alimentare. Dal materiale riciclato 
idoneo all’uso alimentare vengono prodotte nuove bottiglie per bevande.  
Il PET riciclato viene mischiato con PET vergine e asciugato. A una 
temperatura di 250 °C, il PET viene fuso formando una massa viscosa, 
plasmabile a piacere, con la quale vengono colate le cosiddette  
«preforme» che sono simili a delle provette. Ai produttori di bevande 
vengono fornite queste preforme poiché occupano meno spazio nel 
camion rispetto alle bottiglie gonfiate. In questo modo si riduce 
sensibilmente il numero di trasporti, a favore dell’ambiente. Con il  
PET riciclato non idoneo all’uso alimentare vengono realizzati altri tipi  
di prodotti e imballaggi, ad esempio indumenti sportivi, borse e zaini.

Conclusioni
Il ciclo chiuso del PET consente di realizzare nuove bottiglie per bevande in PET utilizzando 
quelle usate. Il PET è fatto con il petrolio e, in quanto materiale riciclabile, è particolarmente 
prezioso. Ha il vantaggio di mantenere le proprie caratteristiche nel riciclaggio permettendo 
di produrre continuamente bottiglie nuove. Ciò offre un contributo sostanziale alla tutela 
dell’ambiente.


